


Sindaco

Concettina Monguzzi

Vicesindaco e Assessore alla cultura

Elio Talarico

Dirigente Settore Servizi culturali

Mariagrazia Ronzoni

Direttore artistico

Alberto Zanchetta

Funzionario

Massimo Pirola

Segreteria Organizzativa

Susanna Milioto

Staff 

Marica Gallo

Lisa Giovannoni

Servizio di custodia

Cooperativa Sociale EOS



3 DICEMBRE 2016

12 FEBBRAIO 2017



Il Premio Lissone 2016 celebra i settant’anni dalla prima storica edizione del 1946. 
Un traguardo importante per il nostro territorio e per l’arte in generale.
Un tempo giusto per ripercorrere la storia e magari riscriverla, per rimettere le cose a 
posto, per fare un po’ di chiarezza e per ripartire, magari con slancio. 
In questa edizione ci sono le premesse, tutte, per restituire al Premio Lissone forza e 
vitalità.
Lo facciamo con un’operazione di verità, cominciando da un omaggio dovuto a un 
uomo che ha dato tanto alla nostra città e che ha conferito al Premio una dimensione 
e una reputazione internazionale: Guido Le Noci.
“Il nostro premio deve rimanere di estrema avanguardia, e il più polemico possibile”. 
In questa dichiarazione di Le Noci sta tutta la forza e la visione di un personaggio che 
ha saputo mettere Lissone all’attenzione del mondo artistico internazionale e al quale 
dobbiamo molto. Bene ha fatto, quindi, il nostro direttore ad onorare la figura di Le 
Noci con un tributo all’interno dell’edizione del settantesimo.

Come per la XII edizione si sono ripristinate le partecipazioni a invito diretto con cinque 
sezioni in mostra. Risultato: una grande mostra retrospettiva sulla storia del Premio 
Lissone e una mostra/indagine sul concetto di Pittura.
Tre i premi riconosciuti: Premio Lissone 2016, Premio della critica 2016, Premio alla 
carriera.
Un ringraziamento particolare al nostro direttore artistico Alberto Zanchetta per aver 
confezionato un’edizione speciale del Premio Lissone di cui, ne siamo certi, sentiremo 
parlare.
Un grazie alla giuria del Premio che ha l’onere e l’onore di decretare i riconoscimenti, 
ai tanti artisti che hanno accettato l’invito del direttore e ai tanti prestigiosi nomi che 
hanno aderito al “comitato d’onore”.

Ci piaceva concludere con un auspicio, una breve frase di Guido Le Noci estratta 
da un’intervista dell’agosto del 1953 al “Cittadino della Domenica” in cui, tra le altre 
cose, si parla anche delle grandi potenzialità del Premio Lissone per la promozione 
dell’economia locale, un’immagine che evoca la forza di un binomio che ci ha reso 
celebri nel mondo: “L’Arte ha un tale prestigio negli uomini che se da essa si sa cavare 
pubblicità come vino dall’uva, il nostro prodotto in causa – nel nostro caso il mobile – 
acquista nel pubblico un certo fascino – il fascino della risonanza – che mai in nessun 
altro modo potrebbe acquistare. E col tempo, anno per anno, – serva da immagine 
il sasso buttato nel laghetto alpino – dal fascino della risonanza al consumo, per 
intenderci, il passo è breve”.

Elio Talarico

Vicesindaco e Assessore alla cultura

Concettina Monguzzi

Sindaco di Lissone
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L’occasione di questo 70mo anniversario ci permette di gettare uno sguardo sul vasto 
e molteplice versante della Pittura, ma soprattutto ci esorta a non reiterare l’errore 
commesso dalla storica rassegna lissonese, che nel 1967 non fu in grado di aggiornarsi 
rispetto all’impostazione meramente burocratica dei premi d’arte. Soltanto Guido Le Noci, 
in modo pionieristico, aveva compreso che il Premio Lissone doveva assumere la 
fisionomia di una mostra. Nelle sue intenzioni, il programma del Premio avrebbe messo 
«in evidenza i fatti vitali dell’arte d’oggi» indicando «via via le forze vive delle nuove 
generazioni, mantenendo sempre intatto il suo rigore culturale al servizio della verità 
dell’arte». Nell’arco di un decennio Le Noci si era ripromesso di riqualificare, ampliare 
e perfezionare la rassegna; edizione dopo edizione, il suo tentativo di rinnovare la struttura 
organizzativa fu una vera e propria rivoluzione culturale. Nel 1961 egli aveva abolito 
le partecipazioni nazionali, vaticinando delle aree tematiche che gli permettevano di 
ovviare alla consueta rassegna di pittura a favore di una grande mostra sulla Pittura. 
Malauguratamente, quella fu anche l’ultima edizione da lui curata, eredità culturale che non 
è mai stata compresa appieno, tant’è vero che il Comitato gli preferì una consuetudine 
metodologica che ne decretò la disfatta sei anni più tardi. Lungi dal confronto con il 
suo antecedente storico, il nuovo corso del Premio Lissone ha sistematicamente 
cercato nuovi criteri e nuove formule espositive. Al pari del XII Premio Lissone, l’edizione 
di quest’anno si pregia di aver ripristinato le partecipazioni a invito diretto, offrendo così 
al pubblico una mostra/indagine articolata in cinque distinte sezioni che non vogliono 
essere classificatorie, bensì compulsive e consuntive della storia del Premio Lissone: 
Presenze, Proposte, Partecipazioni, Parerga & Paralipomena, Pleiadi, sono sezioni che 
non a caso iniziano con la lettera “P”, sorta di rafforzativo della parola “Pittura”.  
Nelle Presenze vengono prese in considerazione le edizioni succedutesi dal 1952 al 1967, 
allorquando il Premio venne rilevato dall’Amministrazione pubblica di Lissone e che, 
grazie all’entusiastico contributo di Le Noci, assunse una notorietà di livello internazionale. 
La sezione dei “Valori rappresentativi” del 1961 (dedicata ai Maestri che avevano segnato 
e continuato il tracciato storico-estetico della pittura) si converte qui nelle Presenze allora 
definite significative, ossia in una ri-convocazione degli artisti che all’epoca concorrevano 
ai premi in denaro. Gli artisti che a distanza di mezzo secolo tornano a esporre nella 
cittadina briantea sono coloro che, per sorte avversa, non hanno mai beneficiato dei 
premi acquisto, e che con nostro rammarico non figurano nelle collezioni permanenti del 
MAC di Lissone. Tra questi c’è anche chi come Poliakoff (che si era aggiudicato un secondo 
premio nel 1955) o Luigi Boille (insignito di un Premio per la Giovane Pittura Internazionale 
nel 1961) sono incorsi in disguidi tecnici che hanno vanificato la riscossione delle somme 
in denaro, inficiando altresì la cessione delle loro opere nel patrimonio lissonese. La 
collezione storica del MAC vanta opere e nomi illustri, ma altri – e altrettanto importanti 
– sono transitati nel nostro territorio senza lasciare traccia. Oggi come allora, è difficile 
preconizzare chi tra gli artisti passerà alla storia e chi si fermerà invece alla geografia. 
Sotto l’egida di Guido Le Noci, il Premio Lissone aveva osteggiato senza mezzi termini la 
figurazione, si spiega così la presenza isolata di Romagnoni rispetto alla preminenza di 
idiomi aniconici, che vanno dall’astrazione geometrica di Magnelli a quella polimaterica 
di Prampolini, dalla Nuova Secessione di Santomaso allo Spazialismo di Crippa, 

1946~2016:
AVERE SETTANT’ANNI,
E NON DIMOSTRARLI
Alberto Zanchetta
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dall’Informale segnico di Noël all’Arte cinetica e programmata di Varisco e Biasi, con al 
loro fianco Munari, via via fino alle diverse problematiche tecnico-espressive di Geiger, 
Dewasne, Turcato, Aricò, Gaul, Sugaï, Eielson e Gastini. Particolarmente significativa 
in questa sezione è la presenza de La riva silenziosa nr. 1 di Davico, un’opera esposta al 
IX Premio Lissone che riproponiamo dopo sessant’anni.
Nelle Proposte troviamo invece alcune occasioni “mancate”, come nel caso di Agnetti 
che pur essendo stato sodale di Manzoni, Bonalumi, Castellani e Dadamaino non espose 
con il loro estemporaneo “Gruppo Milano 61” in occasione del XII Premio Lissone. 
Diversamente, nel 1965 Calvesi caldeggiò la partecipazione di Ceroli, che non era stato 
da lui segnalato in precedenza «perché credevo facesse solo sculture (ma fa invece anche 
tavole colorate a parete, molto belle)», la tardiva richiesta non venne però accolta e Ceroli 
non fu mai annoverato tra le fila dei partecipanti. Nello stesso anno Icaro espose alla 
rassegna dei 10 nuovi scultori italiani curata da Caramel, manifestazione collaterale che 
due anni dopo sarà inclusa nel palinsesto espositivo del Premio Lissone, ma tra gli 
invitati si ometterà la riconferma dell’artista. Per quale ragione voler affiancare degli scultori 
ai pittori? Domanda lecita, se non fosse che la scultura antica veniva sempre dipinta. 
Persino Giacometti non esitava a dire che «la grande scultura è dipinta e che il volume 
non è sufficiente; che il colore è indispensabile allo scultore perché l’insieme della sua 
opera sia in grado di restituire la meraviglia che egli prova di fronte alla realtà». All’interno 
di questo sapido scambio interdisciplinare possiamo quindi annoverare le ceramiche di 
Bertozzi & Casoni, la cartapesta di Perino & Vele, i gessi di Popp, così come le opere di 
Brambilla, Grechi, Nasuti-Wood e Oberti. 
Tra gli aspetti più salienti di questo PL16 c’è sicuramente l’assunto secondo cui la Pittura 
non la si fa solo con la pittura, ragion per cui anche le fotografie di Tagliaferro, Kehrer e 
Presicce entrano di diritto in un discorso pittoricistico. Malraux diceva che il solo linguaggio 
della pittura è la pittura; noi non cerchiamo di dire cosa sia la Pittura, ci proponiamo 
semmai di argomentare e mostrare cos’altro possa essere, al di fuori delle convenzioni 
o degli stereotipi. La plurisecolare storia dell’Ars picta non si è lasciata addomesticare 
dagli stili o dai generi, ha continuato a reinventarsi, uscendo dal serraglio dei telai e 
mettendosi a nudo dalle cornici. In quest’ottica si vedano le opere di Griffa e Mondino, 
passando attraverso i materiali extrapittorici di Pan e Zappettini, senza però rinunciare 
al cardine “figurazione-astrazione”, con il monolite di Manai e l’iperdecorazione di 
Cannavacciuolo che fanno da contraltare alle compenetrazioni di Minoli e alle sfere 
ipnagogiche di Tirelli.
Mentre le Proposte costituiscono un piccolo compendio di ciò che è accaduto negli anni 
che decorrono dall’ultima edizione del Premio storico fino alla sua ripresa nei primi anni 
Zero, nella sezione Partecipazioni sono stati selezionati otto artisti, uno per ogni edizione 
dell’attuale Premio Lissone che dal 2002 al 2005 ha ripreso la sua programmazione a 
cadenza annuale, diventando biennale a partire dal 2007 (l’edizione del 2009 verrà 
però posticipata all’anno dopo, facendo slittare la decorrenza negli anni pari). E poiché 
l’edizione del PL14 aveva introdotto la “pittura espansa”, anche in questa occasione 
continuiamo ad approfondire il complesso dibattito sull’identità della Pittura, che solo per 
convenzione è riconducibile al [formato] quadr[at]o da appendere al muro. Sono due le 

incognite che caratterizzano la rassegna di quest’anno: Quand’è che un dipinto smette di 
essere un quadro? E quand’è che la Pittura non si può più definire tale? È ciò che i fruitori 
dovrebbero chiedersi osservando la sezione che all’epoca era stata definita “Informativo-
sperimentale” e qui rinominata Parerga & Paralipomena; ne fanno parte quegli artisti che 
assumono la Pittura come metafora, idea e definizione di se stessa. Molti di loro mettono 
in crisi i quadri da cavalletto e da parete, portando alla nostra attenzione derivazioni e 
diversificazioni, differenze e diffidenze del linguaggio pittorico. E sono proprio loro a 
permetterci di tenere allenati il gusto e il giudizio, così come accadeva nel secondo 
dopoguerra. Ancora una volta è necessario Pensare la Pittura al Presente, senza preconcetti.
Nel catalogo del XII Premio Lissone, Argan aveva scritto che «non si vuole laureare gli 
anziani né promuovere i giovani: lo scopo dichiarato del Premio è di mettere a confronto 
le tendenze che rappresentano un contributo oggettivo alla problematica della pittura 
attuale». Problematiche che oscillano tra la réflexion critique e concettuale di Gamba, 
Gaspare e Vanni, la legittima “ambiguità disciplinare” di Fato, Haxhiaj, Laureyns, Martini, 
Saglia, Sophie Ko, e la rifondazione dell’immaginario pittorico da parte di Ba, Boisi, 
Donachie, Hipp e Michlig. L’impellenza di riconsiderare la pittura come “piattaforma del 
pensiero” ci obbliga inoltre a meditare su uno spazio mentale-visivo che è al contempo 
estetica ed etica del pennello. Ciò che rende affascinante la Pittura è la sua caparbia, 
incrollabile fiducia nei propri strumenti, ma sia messo a verbale dalla Giuria che è la 
Pittura a fare dell’artista il suo mezzo, non viceversa. 
Infine, come suggerisce il nome stesso dell’ultima sezione, quella delle Pleiadi (che i 
celti associavano al lutto), desideriamo navigare il firmamento artistico riproponendo gli 
“Omaggi” che un tempo erano stati dedicati a Sironi, Soldati e Licini; già nella scorsa 
edizione era stata  ripristinata una Sala d’Onore, quest’anno riservata a quattro artisti: 
Dadamaino, Devecchi, Fruhtrunk e Scaccabarozzi. I primi due avevano esposto a Lissone 
nel 1961, gli altri – pur essendo tangenti per anni e ricerche formali – non hanno mai 
aderito alla rassegna, motivo per cui desideriamo fare ammenda con i torti comminati 
dai nostri predecessori. Ad essi si aggiunge un omaggio a Le Noci, al quale la Città di 
Lissone deve tanto, tutto, troppo. Grazie alla disponibilità della moglie Eugenia e della 
figlia Marina sarà possibile sfogliare alcuni documenti inediti che negli ultimi mesi sono 
stati oggetto di studio e che ora possono essere finalmente divulgati al grande pubblico. 
Ed è sempre a Le Noci che dobbiamo la paternità di questo PL16, edizione che in una 
formula rivisitata intende [d]enunciare la volontà e la necessità di rinnovarsi, assecondando 
la camaleontica e multiforme r/esistenza della Pittura. 
Premesso che “tradizione” e “tradimento” condividono la stessa radice etimologica, è 
evidente che l’intera storia della Pittura si è evoluta assecondando questo atteggiamento 
bipolare. Allo stesso modo il PL16 mette in atto un’infedeltà rispetto a un passato 
importante e pressante, ne tradisce infatti la convenzionale struttura organizzativa per 
“tradurla” (nel senso di rivelarla e rivoluzionarla) a immagine dei nostri tempi. Fatto teso-
ro delle esperienze pregresse, il Premio Lissone per la Pittura deve perseguire l’ecceità: 
il principio per cui ogni cosa si distingue dalle altre, persino da se stessa. L’auspicio è 
quindi quello di un Premio in costante evoluzione, e ciò è nuovamente possibile a partire 
da questa edizione.  
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Comitato d’Onore
Bruno Corà
Enrico Crispolti
Giacinto Di Pietrantonio
Lorenzo Damiani
Beppe Finessi
Alberto Fiz
Ernesto Francalanci
Elio Grazioli
Walter Guadagnini
Flaminio Gualdoni
Giovanni Iovane
Marco Meneguzzo
Alberto Mugnaini
Daniela Palazzoli
Demetrio Paparoni
Claudio Libero Pisano
Francesca Pola
Adriana Polveroni
Gianluca Ranzi
Marzia Ratti
Franco Rella
Francesco Tedeschi
Tommaso Trini

Giuria di Premiazione
Valerio Borgonuovo
Jacqueline Ceresoli
Simone Ciglia
Elena Forin
Denis Isaia
Federico Mazzonelli
Lorenzo Respi
Alberto Rigoni
Federico Sardella
Giacomo Zaza

Presidente di Giuria:
Alberto Zanchetta



PRE
SEN
ZE
PITTURA POSSIBILE, PROBABILE, PLAUSIBILE



Giuseppe Santomaso [Venezia, 1907 - 1990]
In Sinagoga, 1966
tecnica mista su tela, 92 x 73 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1952, 1955

18 19



Bruno Munari [Milano, 1907 - 1998]
Macchina aerea, 1994
cartoncino piuma, cartoncino colorato, legno, filo, 70 x 120 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1953

20 21



Giulio Turcato [Mantova, 1912 - Roma, 1995]
Composizione, 1969
olio su tela, 80 x 90 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1953, 1955, 1957, 1959, 1961

Roberto Crippa [Monza, 1921 - Bresso, 1972]
Spirali, 1951
olio su tela, 50 x 60 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1953, 1955, 1957, 1963

22 23



Mario Davico [Torino, 1920 - 2010]
La riva silenziosa nr. 1, 1955
olio su tela, 85 x 74 cm 
Partecipazioni: Premio Lissone 1953, 1955, 1957

24 25



Enrico Prampolini [Modena, 1894 - Roma, 1956] 
Armonie in libertà, 1955
tecnica mista, 100 x 100 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1955, 1961

26 27



Bepi Romagnoni [Milano, 1930 - Villasimius,1964]
Racconto - febbraio, 1964
tecnica mista e collage su tela, 100 x 100 cm 
Partecipazioni: Premio Lissone 1955, 1961, 1963

Alberto Magnelli [Firenze, 1888 - Meudon, 1971]
Monté, 1948
olio su tela, 65 x 54 cm 
Partecipazioni: Premio Lissone 1955, 1961

28 29



Jean Dewasne [Lilla, 1921 - Parigi, 1999]
Vest d’Ovest, 1970
smalto su multistrato, 50 x 65 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1955

Ruprecht Geiger [München, 1908 - 2009]
662/73, 1973
acrilico su tela, 80 x 90 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1955, 1957

30 31



Serge Poliakoff [Mosca, 1900 - Parigi, 1969]
Composition abstraite, 1957 (1956)
tempera su carta, 63 x 47 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1955

32 33



Winfred Gaul [Düsseldorf, 1928 - 2003]
Markierungen XVI, 1973
acrilico su tela, 50x50 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1957, 1959, 1961

34 35



Kumi Sugaï [Kobe, 1919 - 1996]
Kumo, 1959
olio su tela, 46 x 38 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1957

36 37

Georges Noël [Béziers, 1924 - Parigi, 2010]
Palumpreste, Tres Pale, 1960
acrilico e carta su tela, 65 x 92 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1961



Gruppo N [Padova, 1959 - 1964]
Oggetto ottico dinamico 1, 1961-1963
PVC e legno, 78 x 78 x 14 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1961

38 39



Alberto Biasi [Padova, 1937]
Racconti di colore, 2000
rilievo ottico-dinamico, 100 x 100 x 4 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1961

Grazia Varisco [Milano, 1937]
Risonanza al tocco, 2010
ferro con taglio laser verniciato rosso, 48 x 43,7 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1961

40 41



Luigi Boille [Pordenone, 1926 - Roma, 2015]
Senza titolo, 1974
olio su tela, 130 x 96,8 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1961

42 43



Jorge Eielson [Lima, 1924 - Milano, 2006]
Senza titolo, 1993
acrilico su tela juta, 35 x 35 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1963

Rodolfo Aricò [Milano, 1930 - 2002]
Senza titolo, 1972-1973
olio su tela, 73 x 92 cm 
Partecipazioni: Premio Lissone 1963
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Marco Gastini [Torino, 1938]
Plexiglas, 1969
pittura ad alta percentuale di metallo su plexiglas, 93 x 22,5 cm  
Partecipazioni: Premio Lissone 1967

46 47



PRO
PO
STE
TRADIZIONE, TRADUZIONE E TRADIMENTO DELLA PITTURA



50 51

Vincenzo Agnetti [Milano, 1926 - 1981]
Pittore dell’Ottocento, 1973-1974
olio e acrilico su legno, plexiglass, 70 x 98 cm



52 53

Aldo Mondino [Torino, 1938 - 2005]
Tappeti stesi, 2001
olio su eraclite, 200 x 100 cm

Giorgio Griffa  [Torino, 1936]
Segni orizzontali, 1974 
acrilico su juta, 100 x 101 cm



54 55

Robert Pan [Bolzano, 1969]
KR 5,003 KS, 2008-2009
resina e tecnica mista, 50 x 50 cm

Gianfranco Zappettini [Genova,1939]
La trama e l’ordito n. 12, 2014
Fassadenputz, wallnet, resine, acrilico su tela, 100 x 100 cm



56 57

Paolo Minoli [Cantù, 1942 - 2004]
Compenetrazioni rotatorie e loro risultanze, 1971
acrilici su tavola, 40 x 40 cm 

Piero Manai [Bologna, 1951 - 1988]
Testa, 1986
olio su carta, 50 x 70 cm



58 59

Maurizio Cannavacciuolo [Napoli, 1954]
Vortice, 2010
olio su tela, 100 x 100 cm 

Marco Tirelli [Roma, 1956]
Senza titolo, 1997
acrilico su tela, 200 x 150 cm



60 61

Anton Kehrer [Linz, 1968]
Lightflow_Prism, Details installation Dan Flavin / MuMoK Wien, 2014
stampa a contatto, 21 x 32 cm

Aldo Tagliaferro [Legnano, 1936 - Parma, 2009]
Verifica di una mostra 2/7-24, 1970
riporto fotografico su tela emulsionata, 113 x 92,5 cm



62 63

Paolo Icaro [Torino, 1936]
Luogo del punto mediano, 1973
acciaio, 80 x 25 cm



64 65

Mario Ceroli [Castel Frentano, 1938]
Senza titolo, 1962
legno dipinto, 48 x 70 x 11 cm



66 67

Bertozzi & Casoni [società fondata a Imola nel 1980]
Mai più, 2016
ceramica policroma, 12 x 36,5 x 23 cm

Perino & Vele [binomio attivo dal 1994]
I’m still alive after a long night, 2008 
cartapesta, ferro, tempera, 49 x 96,5 x 75 cm



PART
ECIPA
ZIONI
FUNZIONE, FINZIONE E DEFINIZIONE DELLA PITTURA



70 71

Flavio De Marco [Lecce, 1975]
Paesaggio (ready-made), 2015
acrilico su olio su tela, 61 x 91 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 2003

Danilo Buccella [Liestal, 1974]
Il cercatore, 2016
olio su tela, 50 x 40 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 2002



72 73

Luigi Presicce [Porto Cesareo, 1976]
Visita alla lingua, 2010
stampa su alluminio, 150 x 100 cm 
Partecipazioni: Premio Lissone 2005

Ian Tweedy [Hahn, 1982]
Figure in a Landscape VII, 2014
olio su pittura spray su resina, 26,7 x 19 x 1 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 2004



74 75

Nicola Samorì [Forlì, 1977]
Radice del nero, 2016
olio su rame, 100 x 100 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 2010

Marco Neri [Forlì, 1968]
Città italiana, 2016
tempera, acrilico e collage su cartone assemblato, 80 x 113 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 2007



76 77

Osamu Kobayashi [Columbia, 1984]
Hot Trought, 2015
olio su lino, 51 x 46 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 2014

Paola Angelini [San Benedetto del Tronto, 1983]
What is Orange? Why, an Orange, just an Orange!, 2016
olio su lino, 40 x 50 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 2012



PARER
GA&PA
RALIPO
MENA
EUFORIE, DISFORIE E DISTONIE DELLA PITTURA



80 81

Adi Haxhiaj [Tirana, 1989]
Olé (autoritratto), 2016
polvere di marmo e acquerello su tessuto, 70 x 66 x 3 cm

Eugenia Vanni [Siena, 1980]
Ritratto: tela di lino su tela di cotone, 2016
olio su tela, 80 x 120 cm

81



82 83

Gaspare [Bari, 1983]
Opera, 2010-2016
mista su tela, cad. 30 x 30 cm

Tiziano Martini [Soltau, 1983]
Untitled, 2016
acrilico, processo monotipo, polvere e depositi dallo studio su primer su tela di cotone, 
cornice d’artista, 162 x 122 cm



84 85

Serena Gamba [Moncalieri, 1982]
«Lettura de I coniugi Arnolfini - Jan van Eyck», 2015
grafite su carta, 67,5 x 50 cm

Giovanni Oberti [Bergamo, 1982]
Laghi di aceto (Naufragio con spettatore, Lombardia), 2014-2016
carta geografica in rilievo, tracciatore fluorescente arancione, polvere, 64 x 89,5 x 4,5 cm



86 87

Kaye Donachie [Glasgow, 1970]
Untitled, 2015
stampa cianotipica su cotone, 25 x 35 cm

Sophie Ko [Tbilisi, 1981]
Geografia temporale, delle Stelle fisse IV, 2014
cenere d’immagini bruciate, pigmento puro, 100 x 60 cm



88 89

Paolo Brambilla [Lecco, 1990]
Comemaiprima, 2016
velluto, filo madreperla, guida in ferro, molle di trazione, cavo di acciaio, dimensioni ambiente

Lorenza Boisi [Milano, 1972]
Prove Tecniche di Paesaggio Metereologico, 2016
olio su tela, 100 x 70 cm



90 91

Christopher Michlig [Gridwood, 1976]
Geisel Library Sunset Collage, 2014
silkscreen, collage, 71 x 56 cm

Omar Ba [Senegal, 1977]
Horse, 2015
olio matita e china su cartone ondulato, 220 x 210 x 33 cm



92 93

Adriano Nasuti-Wood [Buenos Aires, 1976]
Fertilità, 2014-2015
vernice spray su dipinto moderno, 
incisione su ramo di mimosa, 
foglia d’oro 22kt, misure ambiente

Matteo Fato [Pescara, 1979]
Senza titolo (Ritratto di Bernardino Telesio, 1509/1588, Cosenza)”, 2015-2016
olio su lino, 103 x 127 cm, cassa da trasporto in multistrato; 
collage su carta, 35 x 25 cm, cornice in multistrato e specchio



94 95

Simon Laureyns [Gand, 1979]
Collector’s item, 2015
retro di poster pubblicitario su cornice d’alluminio, 140 x 100 cm

Luca Grechi [Grosseto, 1985]
Contenitore_posa # 3 (Femminile), 2016
pigmenti e carta, 190 x 25 cm



96 97

Erik Saglia [Torino, 1989]
Untitled, 2016
spray, pastelli ad olio, nastro adesivo e resina epossidica su pannello, 150 x 100 x 6 cm

Benedikt Hipp [München, 1977]
Concrete mustache, 2015
olio, cemento, vernice su mdf, 58 x 43 x 3 cm



98 99

Francesco De Prezzo [Lecce, 1994]
Null drapp, 2016
tecnica mista su tela, 40 x 30 cm

Stefanie Popp [Bonn, 1974]
Foxglove, 2009
gesso, funghi, lacca, 54 x 16 x 10 cm



PLE
IADI

CONTIGUITÀ, CONFLUENZE E COINCIDENZE DELLA PITTURA



102 103

Antonio Scaccabarozzi [Merate, 1936 - Santa Maria Hoé, 2008]
Banchisa 12, 2003
fogli di polietilene blu, 86 x 76,5 cm

Antonio Scaccabarozzi [Merate, 1936 - Santa Maria Hoé, 2008]
Ekleipsis 26, 2003
fogli di polietilene verde e blu, 98 x 68 cm



104 105

Günter Fruhtrunk [München, 1923 - 1982]
Komposition, 1973/74
acrilico su tela, 80 x 80 cm

Günter Fruhtrunk [München, 1923 - 1982]
Weisser Hiatus, 1973/74
acrilico su tela, 80 x 80 cm



106 107

Dadamaino [Milano, 1930 - 2004]
Oggetto ottico dinamico, 1962
placchette di alluminio su legno dipinto, 76 x 76 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1961

Dadamaino [Milano, 1930 - 2004]
Oggetto ottico dinamico, 1964
placchette di alluminio fresato su tavola, 150 x 150 cm
Partecipazioni: Premio Lissone 1961



108 109

Gabriele Devecchi [Milano, 1938 - 2011]
Deformazione assonometrica, 1964
alluminio + motore 220V/2Tm, misure variabili
Partecipazioni: Premio Lissone 1961

Gabriele Devecchi [Milano, 1938 - 2011]
Strutturazione virtuale cerchi, 1965
alluminio + motore 220V/2Tm, misure variabili
Partecipazioni: Premio Lissone 1961



ARC
#IVE

FONDO EREDI GUIDO LE NOCI



112 113

Lettera di Francesco Arcangeli a Guido Le Noci
Bologna, 2 Agosto 1958

Lettera di Piero Dorazio a Guido Le Noci
Roma, 12 Ottobre 1959



114 115

Lettera di Nello Ponente a Guido Le Noci 
Roma, 3 Gennaio 1960

Lettera di Roberto Moroder a Guido Le Noci
Valencia, 4 Dicembre 1959



116 117

Lettera di Emilio Vedova a Guido Le Noci
Madrid, 4 Novembre 1959 (fronte)

Lettera da Emilio Vedova a Guido Le Noci
Madrid, 4 Novembre 1959 (retro)



118 119

Lettere di Modest Cuixart a Guido Le Noci 
Barcellona, 15 Novembre 1959

Lettere di Hisao Domoto a Guido Le Noci 
Parigi, 13 Ottobre 1959



120 121

Lettera di Minoru Kawabata a Guido Le Noci 
15 Aprile 1960

Lettera di Emil Schumacher a Guido Le Noci 
Hagen, 2 Dicembre 1959



122 123

Lettera di Achille Perilli a Guido Le Noci
Roma, 2 Marzo 1960 (fronte)

Lettera di Achille Perilli a Guido Le Noci 
Roma, 2 Marzo 1960 (retro)
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